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Lo CSAC – Centro Studi e Archivio della Comunicazione dell’Università di 
Parma è un centro di ricerca e di didattica, un archivio e un museo.

È stato fondato nel 1968 dal Professor Arturo Carlo Quintavalle con 
l’obiettivo di conservarvi le testimonianze e i materiali originali della 
comunicazione visiva e della ricerca artistica e progettuale italiana del XX 
e del XXI secolo.



Il progetto US-ABILITY presentato dallo CSAC rientra tra i progetti finanziati 
dal PNRR del Ministero della Cultura – M1C3_1.2

• Misura 1: Patrimonio culturale per la prossima generazione.

• Investimento 2: Rimozione delle barriere fisiche e cognitive in musei, 
biblioteche e archivi per consentire un più ampio accesso e partecipazione 
alla cultura.



ACCESSIBILITÀ

• «Nel nostro Paese, il diritto all’accessibilità è garantito dalla Costituzione che,
tra i suoi principi fondamentali, con l’art. 3 sancisce la pari dignità sociale di tutti
i cittadini, attribuendo allo Stato il compito di rimuovere gli ostacoli che
impediscono il pieno sviluppo della persona umana». (L. Solima, Le parole del
museo, 2022)

• «L’impegno delle offerte della cultura è essere al servizio della pluralità e
diversità degli utenti e provvedere ad identificare e a soddisfare i bisogni
espressi dai fruitori, specie laddove vi siano esigenze specifiche, sovente
collegate a disabilità o difficoltà. [...] Se il diritto d’accesso alla cultura è negato
o ridotto da condizioni della società e dell’ambiente fisico disabilitanti, viene
compromessa la piena ed effettiva partecipazione su basi paritarie di molte
persone in relazione al loro stato di salute e alla loro provenienza sociale e
culturale». (AA. VV., Manifesto della cultura accessibile a tutti, 2012)



INCLUSIONE

• «[…] mentre l’accessibilità evoca una sostanziale assenza di barriere interne da
parte di un museo pronto ad accogliere nelle migliori condizioni possibili i propri
visitatori, l’inclusione rimanda a un atteggiamento più proiettato in direzione
esterna, una tensione positiva che si irradia dal museo verso i propri pubblici, ai
quali esso si rivolge con azioni tese a ridurre – e, se possibile, eliminare –
qualsiasi forma di discriminazione». (L. Solima, Le parole del museo, 2022)

• «L’accesso rappresenta il primo passo verso strategie più complesse e articolate
di inclusione sociale e culturale, e dimostra come le istituzioni culturali siano
tutt’altro che soggetti neutrali: qualsiasi biblioteca, teatro o museo non
impegnato nell’abbattimento delle barriere d’accesso, le sta di fatto
mantenendo attivamente. Tradizionalmente le problematiche di accesso sono
state per lo più associate alle barriere architettoniche e finanziarie […] mentre
solo di recente si è prestata maggiore attenzione a tipologie più «immateriali»,
quali ad esempio le barriere sensoriali e cognitive, le barriere culturali,
attitudinali e tecnologiche […]». (S. Bodo, C. Da Milano, S. Mascheroni, Periferie,
culture e inclusione sociale, 2009)



La nuova definizione di museo ICOM – International Council of Museums

«Il museo è un’istituzione permanente, senza scopo di lucro, al servizio della società e
del suo sviluppo, aperta al pubblico, che effettua ricerche sul patrimonio tangibile e
intangibile dell’uomo e del suo ambiente, lo acquisisce, lo conserva, lo comunica e in
particolare lo espone per scopi di studio, educazione e diletto».

Definizione precedente, votata a Vienna nel 2007

«Il museo è un’istituzione permanente senza scopo di lucro e al servizio della società,
che effettua ricerche, colleziona, conserva, interpreta ed espone il patrimonio
materiale e immateriale.
Aperti al pubblico, accessibili e inclusivi, i musei promuovono la diversità e la
sostenibilità. Operano e comunicano eticamente e professionalmente e con la
partecipazione delle comunità, offrendo esperienze diversificate per l’educazione, il
piacere, la riflessione e la condivisione di conoscenze».

Definizione attuale, votata a Praga nel 2022



Il progetto US-ABILITY

"L’usabilità è il grado in cui un prodotto può essere usato da determinati utenti 
per raggiungere determinati obiettivi con efficacia, efficienza e soddisfazione in 
un dato contesto d’uso".

Definizione ISO – International Standardizing Organization



Obiettivo del progetto US-ABILITY: 

creazione di un sistema di accoglienza ampliato e integrato

Attuato attraverso:

• Predisposizione di strumenti compensativi per l'accessibilità fisica

• Progettazione e realizzazione di sussidi didattici ed esperienze laboratoriali

• Predisposizione di azioni e strumenti integrativi efficaci per diversi tipi di 
pubblico (audioguide, dispositivi per ipovedenti e sordi)

• Realizzazione CSAC Inapp, in collaborazione con Service&Work
Cooperativa Sociale, Innovation Projects, ENS – Ente Nazionale Sordi– di 
Parma





LA PROGETTAZIONE DELL’APP CSAC InApp

1. Quale narrazione?

OBIETTIVO: rappresentare la stratificazione storica e le relazioni 
tra CSAC e l’abbazia di Valserena

• Unire e accordare le esigenze del percorso fisso e degli 
allestimenti temporanei.

• Ideare un percorso comprensibile, completo e fruibile da tutti.

• Scelta dei contenuti.



LA PROGETTAZIONE DELL’APP CSAC InApp

2. Elaborazione dei contenuti

• Creazione del gruppo di lavoro.

• Necessità di creare contenuti semplici e accessibili ma allo 
stesso tempo completi ed esaustivi.

• Raccolta di immagini e materiali utili a rendere completo il 
discorso.



LA PROGETTAZIONE DELL’APP CSAC InApp

3. Progettazione dell’applicazione

• Raccogliere i contenuti in CATEGORIE essenziali.

• Grafiche ed icone intuitive ed accessibili (linee 
semplici, alto contrasto, immagini riconoscibili).



LA PROGETTAZIONE DELL’APP CSAC InApp

4. Caricamento dei contenuti

• Organizzazione dei contenuti sul Content 
Management System (CMS) sviluppato da 
Innovation Project.



LA PROGETTAZIONE DELL’APP CSAC InApp

4. Caricamento dei contenuti

• Caricamento di tutti i contenuti, in 
lingua italiana ed inglese.

• Architettura dell’app: Front-end e Back-
end e link a contenuti esterni.



LA PROGETTAZIONE DELL’APP CSAC InApp

5. Beacon

• Beacon in inglese significa “faro”: il termine ne 
indica la funzione primaria, ossia quella, 
appunto, di un “faro di prossimità” smart che 
consente svariate applicazioni. Si tratta di un 
piccolo dispositivo – disponibile in diverse 
dimensioni, forme, colori e materiali – che, 
come già accennato, fa uso della tecnologia 
wireless Bluetooth per trasmettere dati ad altri 
dispositivi, smartphone e tablet. (Economy 
Up)

• Collocazione (problemi e soluzioni)

• Programmazione

https://www.economyup.it/retail/beacon-che-cosa-sono-come-funzionano-le-applicazioni-i-costi/


LA PROGETTAZIONE DELL’APP CSAC InApp

5. Beacon



LA PROGETTAZIONE DELL’APP CSAC InApp

6. NFC

               
                              

             

                                     

                                       

                                         

                                       

                                      

                                         

              

                         
                    

             

                      
                   

                            

                                          

                                     

                                    

                                          

                          

                                    

                                            

                    

• NFC è l’abbreviazione di Near Field 
Communication (comunicazione di 
prossimità): è una tecnologia in grado di 
mettere in comunicazione due dispositivi, 
situati a breve distanza l’uno dall’altro, in 
modalità senza fili.

• Possibilità di creare percorsi di 
approfondimento personalizzati e 
multimediali

• Dove collocarli?



LA PROGETTAZIONE DELL’APP CSAC InApp

6. NFC

Progettazione di un 
percorso con pannelli 
informativi e didattici, 
completi e accessibili



LA PROGETTAZIONE DELL’APP CSAC InApp

7. Collaudo

• Collaudo dell’applicazione ad inizio gennaio

• Caricamento videoguide LIS su YouTube e audioguide su 
Soundcloud

• Formazione all’utilizzo dei supporti dati in dotazione 
(TecnoAdil, T-Coil e smartphone)



LA PROGETTAZIONE DELL’APP CSAC InApp

8. Conclusione

• Museo e nuove tecnologie per l’accessibilità

• Museo come luogo di risposta alle diverse domande

COMUNITÀ – TERRITORIO - EDUCAZIONE
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